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Un ringraziamento particolare va a Fabrizio Cimino e Luca Boscain per i preziosi consigli sulle aree migliori da visitare 



Partenza il 12 giugno da Milano Malpensa su volo Icelandair 



Il viaggio è andato benissimo anche con 
l’osservazione dello spettro di Brocken o 
effetto gloria 



Eccoci all’arrivo all’aeroporto in Islanda all’aeroporto di Keflavík. Con una navetta predisposta dal nostro noleggiatore 
di auto siamo andati a recuperare il nostro mezzo… 

 



… una Dacia Duster che si è rivelata ottima su tutte le strade (in alcuni tratti sterrate) 



Ecco il nostro primo alloggio a Reykjanesbær  che ci ospiterà per una sola notte (12-13) 



Ecco i miei compagni di viaggio, Antonio (Tony) Bossi e Vanni Polo, senza il loro contributo difficilmente questo viaggio 
avrebbe avuto un buon successo 



Durante le poche ore disponibili serali del 12 abbiamo subito cominciato con l’esplorazione dei dintorni della nostra 
prima base 



I nostri spostamenti principali del 12 e 
i migliori punti di osservazione 



Una chiesetta e relativo cimitero 



Ecco uno dei migliori punti visitati con presenza di pittime reali, beccacce di mare, pettegole, sterne codalunga e … 
megattere 



Una megattera si ciba a poche centinaia di metri dalla riva con molti gabbiani 
tridattili che cercano di approfittarne 



Partenza da Milano Malpensa su volo Icelander 



Uno zafferano «urbanizzato» 



Una pittima reale passeggia in cerca di cibo 



Una coppia di beccacce di mare ci accolgono dal tetto di un fabbricato 



Un corriere grosso sosta sul suolo di origine vulcanica che compone la totalità dell’isola 



La sterna codalunga si fa subito ammirare e sarà visibile in molti luoghi dell’Islanda 



Partenza da Milano Malpensa su volo Icelander Qui un bel raggruppamento 



Anche i campi da golf non sono occupati solo da esseri umani… 



Il faro di Garður, ottimo punto di osservazione di gabbiani tridattili, fulmari e tanto altro 



Alcuni labbi in sosta, specie facilmente visibile in quasi tutta l’Islanda… 



… qualche volta litigano tra loro 



Anche il fulmaro si fa subito vedere facilmente dal faro con il suo tipico volo da procellariforme 



Partenza da Milano Malpensa su volo Icelander 



Due cormorani e un fulmaro 



Paesaggio presso il faro 



Raggruppamento di gabbiani tridattili 



Gruppo di gabbiani reali nordici, con alcuni mugnaiacci e un primo gabbiano glauco immaturo… 



… eccolo meglio in evidenza 



Gruppo di berte minori atlantiche presso il faro 



Due sule transitano non lontano dalla costa facendosi ritrarre discretamente 



Gruppo di edredoni in volo (il secondo maschio adulto presenta una colorazione anomala) 



Posatoio usato non di rado dal beccaccino 



Il 13 partiamo in direzione del nostro prossimo alloggio con una previsione di circa 300 km da percorrere. Naturalmente 
lungo il percorso ne approfitteremo per compiere qualche osservazione. Carichiamo la macchina e via…  



…continua Questa la zona del nostro spostamento 



Questi gli spostamenti di oggi in particolare, ci muoveremo principalmente da est a ovest 



Gli edredoni, soprattutto le femmine, sono molto confidenti e si vedono facilmente 



…Ecco ancora un gruppo di edredoni confidenti, il maschio a sx con colorazione anomala sulla nuca 



I chiurli piccoli, sono spesso confidenti, e si osservano anche pascolare tra l’erba anche a pochi metri dalle abitazioni 



Sempre sui prati si cominciano a vedere i primi pivieri dorati in abito nuziale 



Riprendiamo subito a visitare il faro di Garður che si è rivelato un punto bellissimo per le osservazioni. Qui una veduta 
nelle vicinanze. 



Eccoci presso il faro pronti a riprendere le osservazioni 



Siamo subito fortunati e vediamo passare due oche colombaccio (presenze non proprio consuete che vedremo solo qui) 



In spiaggia incontriamo alcuni voltapietre 



E così pure anche un non comune piovanello tridattilo 



Varie le beccacce di mare presenti 



In volo transita uno smergo minore 



Ci allontaniamo dal faro e spostiamo gradualmente verso il nostro futuro alloggio. Lungo la strada non di rado si osservano 
gli zafferani sostare sui lampioni 



Poco a sud del faro, presso Sandgerði incontriamo uno dei primi dei numerosi falaropi beccosottili che incontreremo 



Uno dei molti e diversi paesaggi incontrati lungo il viaggio 



Un buon punto per l’osservazione dei laridi: uno scarico da una industria di lavorazione del pesce presso Sandgerði 

 



Sulla costa non è infrequente trovare raggruppamenti di laridi; qui la tipologia delle specie presenti rispetto a quelle del 
Veneto in estate cambia radicalmente. L’unica specie comune alle due aree è il gabbiano comune che in Islanda non è 
molto frequente 



Qui già incontriamo alcuni soggetti di una specie «pregiata», il gabbiano d’Islanda, assieme ad alcuni zafferani, 
mugnaiacci, un gabbiano reale nordico e una beccaccia di mare 



Gabbiano comune 



Qui un gabbiano d’Islanda e in alto un gabbiano reale nordico 



Gruppo di laridi con gabbiano glauco, zafferani e mugnaiacci 



Lungo la strada, sovente, si osservano i beccaccini in parata che emettono il tipico «belato» 



Due cigni selvatici in volo nei pressi di una abitazione 



Attorno a mezzogiorno sostiamo a Selfoss per il nostro consueto «pranzo» a base di panini e frutta 



Cimitero nei pressi della chiesa di Selfoss 



Durante la sosta ci viene a salutare una famigliola di edredoni 



Da lontano osserviamo una bella strolaga minore… 



… che poi si avvicina poco timorosa 



Uno dei pochi storni presenti in Islanda 



Paesaggio tipico lungo la strada principale, la A1, che permette di visitare l’Islanda in buona parte. Pochissime abitazioni o 
fabbricati sparsi e ambiente integro. Solo recinzioni quasi invisibili delimitino le aree non transitabili 



Qui alcune abitazioni / fattorie 



Nei dintorni di Seljalandsfoss incontriamo le nostre prime morette arlecchino 



Qui una cascata nei dintorni di Gljufrabui… 



… sulle cui pareti nidificano i fulmari 



Nella zona di Skógafoss i paesaggi bellissimi sono numerosi e ci lasciano incantati 
 



Eccoci giunti alla famosa e visitatissima cascata 



Lo spettacolo è garantito (sulla destra il nostro affiatato gruppetto) 



I fulmari nidificano nelle vicine pareti e spesso volano vicinissimi alla cascata 



Paesaggio con una pianta infestante, il lupino, che purtroppo sta gradatamente soffocando la tundra islandese 





Giungiamo nei pressi di Vik con viste suggestive! 









Su queste pareti nidificano i gabbiani tridattili e le urie… 





Dettaglio con gabbiani tridattili e urie 



Dei meravigliosi laghetti circondati da una vegetazione rigogliosa (purtroppo alloctona – il lupino) 



Particolari formazioni di licheni e muschi nei pressi di Kálfafell 



E sopra i licheni una betulla nana 



Suggestivo piccolo centro abitato nei pressi di Kirkjubæjarklaustur 



Le splendide cascate di Fossálar 



Questa immagine rende bene la talvolta «ingombrante» presenza di sterne codalunga in Islanda 



Le pettegole si vedono frequentemente presso i numerosi laghetti e gli innumerevoli corsi d’acqua 



Una strolaga minore con il piccolo a fianco 



Una suggestiva coppia di cigni selvatici in un laghetto 



Uno scorcio peculiare e suggestivo 



Ormai giunti a pochi km dal nostro nuovo alloggio posto «nel nulla», a circa una decina di km a sud delle cascate di Kálfafell, 
incontriamo una coppia di beccacce di mare molto confidenti 



Nello stesso posto alcuni falaropi beccosottili (qui una femmina) 



Nel medesimo punto, per pochi secondi si fa vedere una pernice bianca 



A poche decine di metri dal nostro alloggio alcune sterne codalunga sono in fase di nidificazione (meglio non 
avvicinarsi troppo se non si vuole subire l’attacco dall’intera colonia…) 



Alle 22:30 (ora locale solare) il sole è basso all’orizzonte ma continuerà 
ad esserci una buona luminosità tutta la notte. Qui una vista dal 
nostro nuovo alloggio 



Il 14 partiamo in direzione del nostro nuovo prossimo alloggio verso est con una previsione di circa 230 km da percorrere 
(e circa un’altra 70ina per «imprevisti»). Nella foto il nostro alloggio sperso nel «nulla» ad almeno 8-9 km di strada sterrata 
dalla strada principale asfaltata 



…continua Questa la zona del nostro spostamentoodierno 



Questi gli spostamenti in dettaglio di del 14 giugno, da ovest verso est 



Ecco una veduta dei dintorni del nostro alloggio appena usato, dal quale ci allontaniamo 



Lungo il percorso gli scenari cambiano in continuazione 







Un piovanello pancianera in alimentazione 



Cigno selvatico passa nei pressi di un piccolo aeroporto 



Panorama nei dintorni di Kálfafell 





Vista dell’Haoldukvisl glacier 



Panorama con ghiacciaio 



L’A1 è una semplice strada ad una sola corsia per senso di marcia, ma ampiamente sufficiente per lo scarso traffico. Le 
curve sono tutte molto dolci e permettono di correre agevolmente in continuità alla velocità massima consentita (90 km/h) 



Panorama con pecore nei dintorni di Fagurhólsmýri 



Nei pressi di Fagurhólsmýri, ai lati della strada, incontriamo il nostro primo stercorario maggiore, uno dei pochi che vedremo 



Alcuni panorami nei dintorni di Fagurhólsmýri 





Gruppetto familiare di oche facciabianca presso Jökulsárlón 



Poco prima della laguna glaciale Jökulsárlón incontriamo un altro stercorario maggiore 



Panorama del ghiacciaio ghiacciaio Jökulsárlón 



Nelle acque della laguna glaciale non possono certo mancare gli onnipresenti edredoni 



E così pure anche qualche foca comune 



Anche qui lo scioglimento dei ghiacciai avanza… 



I labbi di certo non mancano (prevalgono in Islanda le forme scure come questa) 



Gli zigoli delle nevi, in particolare i maschi, sono molto confidenti, spesso vicino ai parcheggi e ai ristoranti 



La ballerina bianca qui nidifica come in varie altre località islandesi 



I nostri birders sempre pronti, attenti e equipaggiati 



Imbarcazioni portano i turisti a vedere da vicino il ghiacciaio 



I gabbiani tridattili usano gli iceberg come posatoi 



Piovanello pancianera mentre si pulisce il piumaggio sulla spiaggia dalla sabbia nera alla foce della laguna ghiacciata 



Gruppi di turisti si affollano sulla diamond beach 



In spiaggia all’improvviso si invola un gruppo di sterne codalunga e vari gabbiani tridattili; sorprendentemente in mezzo a 
loro c’è anche un mignattino comune! 



Adulto di gabbiano tridattilo 



Poco a nord est della laguna glaciale ci fermiamo a mangiare qualcosa; ci 
fanno compagnia varie sterne codalunga 



Panorama con oche facciabianca 



Nei pressi di Kalfafellsstadur incontriamo alcuni meravigliosi laghetti che ospitano varie specie in bella vista. Si nota la 
presenza discreta dell’uomo solo per via del sentiero che si vede sulla destra dove ci appostiamo per scattare qualche foto 



In alcuni tratti poco profondi la vegetazione lacustre è rigogliosa 



Una pittima reale ci accoglie «festosamente» 



Strolaga minore (una quindicina almeno presenti nello stesso laghetto) 



Qui in alcuni display particolari 



Un falaropo beccosottile ci passa ripetutamente vicino… 



… per poi posarsi per una decina di secondi a pochi metri da noi 



Una rara (in Islanda ci sono anche anni nei quali non se ne vede nemmeno una) gallinella d’acqua 



Gruppetto familiare di cigni selvatici nei pressi di Nesjahverfi 



Paesaggio con pettegola e lupino 



Il lupino si incontra spesso, e dove c’è si nota sicuramente perché copre vaste superfici 



Nei pressi di Farò Hvalnes il panorama è suggestivo  



I fulmari continuano imperterriti nelle loro attività riproduttive anche se ci si avvicina sensibilmente; sembrano 
indifferenti alla presenza umana 



Un fulmaro equilibrista presso Fauskasandur 



Presso Lækjavik sosta un grosso gruppo di orchetti marini ed edredoni osservati qualche giorno prima, e 
che ci ha segnalato il caro amico Luca Boscain. All’interno del gruppo di orchetti marini erano stati visti 
anche orco marino, orco marino dagli occhiali e orco marino del pacifico (stejnegeri). Noi riusciamo a 
vederli tutti tranne l’ultimo, molto difficile da distinguere dagli altri (nei cerchi in alto a destra un orco 
marino e in basso a sinistra l’orco marino dagli occhiali ripresi in altri scatti fotografici) 



In mare vicino alla riva si fa vedere una bella uria nera 



Su un isolotto alcuni fulmari sono in piena nidificazione 



Qui una simpatica e rilassata coppietta 



Ad Hofn ci fermiamo in un supermercato per rifornirci di cibarie; durante la nostra sosta in Islanda abbiamo sempre 
mangiato al sacco a mezzogiorno e nei nostri alloggi fatto colazione e cena 



La città è vicina al mare come tutte le altre maggiori in Islanda 



Una oca selvatica in volo ad Hofn 



Eccoci finalmente giunti al nostro alloggio, poco a nord di Hofn, che ci ospiterà per la notte 14/15. Il panorama 
ammirabile è veramente bello e ricco di uccelli acquatici… 





Il 15 partiamo in direzione del nostro prossimo alloggio con una previsione di circa 380 km da percorrere. Un ultimo 
sguardo del panorama di fronte alla nostra casetta  



Poco prima di partire un tordo sassello ci saluta cantando dal tetto di uno 
dei nostri vicini 



Panorama con cavalli allo stato brado 



Alcuni fabbricati per il ricovero invernale degli animali 



…continua Questa la zona del nostro spostamento previsto per il 15 giugno 



Questi gli spostamenti in particolare, ci muoveremo prima verso est poi 
gradatamente verso nord e infine verso ovest per raggiungere l’alloggio a Myvatn 



Questi gli spostamenti in dettaglio nell’area del lago di Myvatn 



Un beccaccino all’erta 



Una montagna islandese molto caratteristica 



Panorama con cavalli presso Stafafell; in tutta l’Islanda è praticato l’allevamento allo stato brado di pecore (quasi 
tutte con le corna) e cavalli. Tutti esemplari resistenti al clima rigido. In inverno sono ricoverati all’interno di fattorie. 



Panorami nei dintorni di Farò Hvalnes 







Panorama con gruppo di edredoni sulla costa presso Lækjavik 







Edredoni sulla costa presso Lækjavik 



Edredoni «guidati» da una moretta arlecchino 



Moretta arlecchino 



Uria nera 



Altri panorami presso Lækjavik 

 







Tipico raggruppamento di pecore (mamma con 2 piccoli) 



Panorama nei pressi di Djúpivogur 



Panorama nei pressi di Berufjörður 



Panorama nei pressi di Múlaþing 



L’unica occasione di osservare le renne l’abbiamo avuta nei pressi di Múlaþing 



Dopo le renne una bellissima pernice bianca 



Panorama nei pressi di Hallbjarnastaðir 



Una fra le varie pause pranzo sempre piacevoli e ritempranti 



Pispola con imbeccata nei pressi di Heidavatn 



Nei dintorni di Skridhuvatn una splendida strolaga maggiore confidente, come molti animali dell’Islanda 



Tordo sassello nei pressi di Fellabær 



Panorama della cascata di Rjúkandi 



Area vicino a Hof «buona» per morette arlecchino e oche zamperosee 



Gruppetto di oche zamperosee e vicino … 



… una coppia di moretta arlecchino 



Panorama desertico 



Presso Möðrudalur un bellissimo piviere dorato… 



… e ancora un gruppetto di oche zamperosee 



Panorama presso Möðrudalsleið 



Panorama poco a est di Myvatn 



Nella stessa zona alcune sorgenti sulfuree molto visitate 





Nei pressi del lago di Myvatn ci attraversa la strada un bel gufo di palude inseguito da un tordo sassello 



Siamo giunti finalmente al lago Myvatn che anche come panorami soddisfa pienamente le aspettative. La zona del 
lago è una delle aree più interessanti per il birdwatching 



Cominciamo l’esplorazione, oramai nelle ore tardo pomeridiane, del lago; tra i primi soggetti una canapiglia… 



… e finalmente un altro dei nostri maggiori obiettivi, il quattrocchi d’Islanda (qui una coppia)… 



… vicino una moretta codona 



Eccoci nel nostro alloggio con veduta sul lago… 



… e panorama dalla veranda a nostra disposizione  



Dopo cena usciamo per fare qualche osservazione vicino alla casa e sentiamo un richiamo particolare sopra di noi: 
è una strolaga maggiore che fa alcuni giri prima di allontanarsi 



Attorno a noi i beccaccini instancabili continuano con le parate nuziali 



Uno smergo minore passa in volo sopra il lago 



Poco lontano osserviamo uno svasso cornuto… 



… ma scopriamo che sono una coppia e hanno vicino a noi il nido, meglio lasciarli tranquilli e rientrare in casa 



Panorama intorno alle 21.30 



In piena notte (si fa per dire) ecco il panorama con vista sul lago; la luce è simile ad una giornata piuttosto nuvolosa da noi 



Il nostro alloggio con il lago che si vede alla sinistra 



Gli ultimi scatti prima di partire per l’escursione del giorno attorno a casa 



Smergo minore… 



… e due quattrocchi d’Islanda … 



Nei dintorni di casa anche vari organetti, soprattutto giovani, molto ben contattabili a differenza della passera europea vista 
una sola volta e senza riuscire a fotografarla 



Eccoci partiti per l’escursione di oggi 16 giugno… 



…continua Questa la zona del nostro spostamento odierno 



Questi gli spostamenti in particolare per il 16 
giugno, ci muoveremo principalmente dal 
nostro alloggio verso nord, Husavik, dove 
effettueremo un tour in gommone (linea 

tratteggiata) per poi fare una puntata verso 
nord e est. Per il ritorno percorreremo una 

strada più ad ovest per poi ritornare alla 
base a Myvatn 



Partiti verso Husavik incontriamo delle bellissime pittime reali 



Nei dintorni di Laxhús ci fermiamo a 
fotografare un labbo posato. All’improvviso lui 

guarda verso l’alto e sopra di noi vediamo 
passare uno splendido girfalco. La foto è una 

composizione di due immagini scattate a pochi 
secondi l’una dall’altra 



Eccoci arrivati ad Husavik 



Un particolare 
paesaggio 
urbano 



Decidiamo di fare un’escursione in mare su gommone; una delle tante proposte offerte ai turisti, con obiettivo cetacei e 
pulcinella di mare 



Eccoci pronti ed equipaggiati per l’uscita in mare su gommone alla ricerca di cetacei e pulcinella di mare 



Un gabbiano tridattilo rilassato in porto 



Il nostro capitano sale a bordo. Per fare queste uscite non bisogna avere problemi di schiena per via delle sollecitazioni che si 
possono avere in caso di mare agitato 



Non abbiamo difficoltà ad avvistare il cetaceo più comune dell’area: la balenottera acutorostrata 



Nell’avvicinarsi all’isola che si vede sullo sfondo, grossa colonia di pulcinella di mare, si cominciano a vedere i primi soggetti 
posati in acqua 



Abbiamo la possibilità di fotografare abbastanza bene pulcinella di mare… 





… ma anche, molto meno numerose, gazza marina… 



… e uria 



Vicino a noi altre imbarcazioni cercano di avvistare qualche cetaceo 



Lo spettacolo di una colonia di pulcinella di mare non è certo, per noi, cosa di tutti i giorni 



Eccoci partiti per l’escursione di oggi 16 giugno… 



Qualche fulmaro certo non manca 



Ma il colpo grosso arriva da li a poco, avvistiamo due balenottere azzurre, rarissime non solo in Europa ma anche nel mare 
islandese! Eccola mentre si immerge: un bel respiro… 



… si inarca la schiena… 



… spunta la pinna dorsale… 



… poi la coda … 



… e poi immersione 



Soddisfatti rientriamo in porto e scendiamo a terra; siamo stati fortunati per la giornata bellissima e mare praticamente piatto! 



Riprendiamo il tour dirigendoci a nord di Husavik 





Sosta pranzo e panorama nei dintorni di Jökulsárgljúfur bay 



Un corvo imperiale vola lungo la costa 



Alcuni panorami alle cascate di Godafoss 









Nei pressi della cascata si fa vedere una pernice bianca che poi… 



… allontana velocemente 



Tornati nella parte sud del lago di Myvatn troviamo dei corsi d’acqua ricchi di avifauna 



Habitat di pesca di strolaga minore, moretta arlecchino, falaropo beccosottile, moretta codona e quattrocchi d’Islanda 



Moretta arlecchino femmina in pesca 



Femmina di quattrocchi d’Islanda 



Moretta codona  



Panorama con moretta arlecchino 



Ci spostiamo in un’altra zona del lago dove incontriamo una confidente strolaga minore… 



… e due maschi di quattrocchi d’Islanda 



Panorama del lago con anatidi 



La lava sollevata in alto da bolle di gas e solidificata assume queste forme particolari 



Cominciamo la giornata con questa coppia di morette grigie riprese dal giardino del nostro alloggio 



Un altro scorcio del lago con moretta 



…continua Questa la zona dei nostri spostamenti per il 17 giugno 



Qui in particolare, ci muoveremo attorno al lago di Myvatn 



Cominciamo il percorso di oggi con questo panorama sul lago 



Lungo il lago non è difficile incontrare i falaropi beccosottile 



Iniziamo con il giro lungo i sentieri del bosco di Höfði che bisogna percorrere a piedi 

 



Gli scorci lungo il percorso del bosco sono molti e bellissimi! 





Lungo i sentieri del bosco Höfði incontriamo il nostro primo, e unico, scricciolo «islandese»… 



… e dopo poco siamo molto fortunati con una famiglia completa di strolaghe maggiori 



La bellezza di questi animali mi lascia sempre stupefatto 



Abbiamo la fortuna anche di incontrare qualche organetto 



Altro scorcio del lago dove abbiamo anche avvistato il girfalco 



Terminato il giro nel bosco Höfði  ci spostiamo in un altro punto promettente dove sono presente vari anatidi. Tra questi 
anche la moretta grigia (una coppia). Anche questa volta il soggetto che guardavamo, la femmina, punta lo sguardo verso 
l’alto ed è così che scopriamo il nostro secondo . 



… girfalco 



Girando attorno al lago incrociamo un cigno selvatico con oche selvatiche 



Scorcio su un emissario del lago 



In un altro punto del lago incontriamo una famigliola di fischioni 



In un area molto bella a sud del lago osserviamo anche una coppia di orchetto marino in volo e … 



…una strolaga minore in volo con imbeccata 



Nello stesso posto una moretta arlecchino femmina passa in volo vicinissima 



Nei pressi del Sigurgeir's Bird Museum pochi cartelli indicano i pochi posti dove non avventurarsi, anche per la salvaguardia 
degli uccelli probabilmente nidificanti tra la vegetazione 



Nella zona del museo non sono poche le occasioni di fotografare e osservare gli uccelli; ecco un cigno selvatico in volo 
passare vicino ad una moretta grigia … 



… mentre uno svasso cornuto si fa vedere discretamente vicino 



I falaropi beccosottile continuano a cercare di liberare il lago dai moltissimi moscerini presenti 



Siamo anche fortunati di poter osservare l’unico smeriglio, lontano, visto durante il nostro tour islandese 



Lungo la stradina che ci riporta verso casa, ma ancora vicini al museo incontriamo una bella moretta codona 



Ad est del lago incontriamo un caratteristico negozio con… cigno in cova  



Qui ci siamo appostati presso Reykjahlid alla ricerca del gufo di palude 



Dopo un po’ siamo fortunati e riusciamo ad osservarlo posato e mimetico 





In alcuni punti piccole frane o movimenti del terreno (o sbancamenti) rendono evidente la tipologia del 
suolo islandese 



Dopo varie peregrinazioni in zona riusciamo ad individuare anche un secondo gufo di palude e a riprenderlo in caccia 



…continua Questa la zona del nostro spostamento per il 18 giugno che ci porta da Myvtan a Hellissandur con una previsione di percorso 
lungo oltre 500 km 



Questi gli spostamenti in particolare, ci muoveremo principalmente da est (Myvatn) a ovest 
(Hellissandur) 



Nei pressi di Fossholl incontriamo un tris di strolaghe maggiori 



Passando presso Akureyri scattiamo qualche foto paesaggistica… 



… riprendendo anche qualche simpatico semaforo 



Sempre nei pressi di Akureyri incontriamo una coppia «mista» di labbi … 



… anche piuttosto confidenti e tranquilli 



Il meteo non è dei migliori ma qualche luogo merita qualche scatto (qui nei pressi di Varmahlíð) 



Sempre presso Varmahlíð alcune oche zamperosee e … 



… un bel cigno selvatico sul suo enorme nido 



Panorama nei pressi di Laugarbakki 



Alcuni panorami nei pressi di Hredhavatn 





Altra cascata nei pressi di Borgarnes 



Panorama nei pressi di Fiflholt 



Panorama nei pressi di Staðarstaður 



Nei pressi di Olafsvik osserviamo in un  gruppo di gabbiani vicino ad un gabbiano glauco un probabile Nelson’s Gull 
(sulla sinistra) un probabile ibrido tra gabbiano glauco e gabbiano reale nordico. Di spalle un mugnaiaccio 

 



Qui lo stesso soggetto assieme ad un mugnaiaccio e due gabbiani glauchi 



Ormai al termine del nostro lungo trasferimento giornaliero giungiamo ad Olafsvik 



Ad Hellissandur dei cartelli stradali richiamano l’attenzione al transito 
in volo di uccelli, mentre sopra passano alcuni falaropi beccosottile 



Ci spostiamo quindi a Svortuloft, uno dei migliori hot spot della zona con colonie di uccelli marini nidificanti su scogliere 



Panorama di una parte della colonia, le aree biancastre sono formate dalle deiezioni dei numerosi uccelli presenti 



Presso il faro punti panoramici e… 



… le opportune indicazioni su cosa è possibile vedere e alcuni cenni storici sulla raccolta delle uova e dei pulcini 



Altro bel panorama 



Nella colonia subito si fa notare il corvo imperiale, predare le uova che ruba dei nidi meno difesi… 



… viene anche inseguito dai gabbiani tridattili, ma ormai la frittata è fatta! 



C’è da aggiungere anche che il corvo imperiale ha il nido tutto «casa e lavoro» proprio assieme agli altri uccelli nidificanti in 
colonia (sulla destra una coppia di urie di Brunnich) 



Qui una parte della colonia con gabbiani tridattili e urie 



Gazza marina 



Qui da sinistra a destra: uria, uria dalle redini (una delle forme di uria), uria di Brunnich e uria 



Gazza marina e uria in volo 



L’unica gavina da noi osservata in Islanda 



Uria 



Urie; fra queste anche una uria dalle redini 



Scoglio – colonia proprio di fronte al faro 



Il 19 partiamo per il consueto tour giornaliero. Ecco il nostro alloggio ad Hellissandur che ci accoglierà fino al rientro in Italia 



Qualche veduta di Hellissandur, paese dei murales 





Ad Hellissandur c’è una grossa colonia di sterne codalunga, eccone una veduta quando sono allarmate 



Panorama ad Olafsvik 



Uno dei non molti storni presenti in Islanda e vicina una beccaccia di mare a Olafsvik 



…continua Questa la zona del nostro spostamento previsto per il 19 giugno 



Questi in dettaglio; l’obiettivo della giornata è 
visitare l’isola di Flatey. Partiremo quindi da 
Hellissandur in direzione Stykkishólmur per poi 
prendere il traghetto che ferma anche a Flatey. Sosta 
sull’isola di alcune ore e rientro poi alla base 



Panorama presso Grundarfjörður 



Gruppo di mugnaiacci presso Grundarfjörður  



Vicini una uria nera ed edredone 



Eccoci giunti a Stykkishólmur 



Ecco sulla destra il traghetto che ci trasporterà fino all’isola di Flatey 



Uno zafferano ho seguito attentamente il personale del traghetto che caricava casse di pesce, appena si sono allontanati ne 
ha approfittato per fare qualche boccone 



Nei dintorni di Stykkishólmur una colonia di gabbiani tridattili su una scogliera 



Eccoci a poppa nel traghetto all’esterno speranzosi di vedere qualche nuova specie marina 



Sul mare transitano alcune pulcinella di mare 



Eccoci arrivati a Flatey con le sue caratteristiche, colorate e simpatiche casette sparse 



Una pettegola supervisiona il suo territorio 



Una piccola baia e le limitrofe abitazioni 



Lo zigolo delle nevi è il passeriforme più comune a Flatey, assieme a ballerina bianca e pispola, e certamente il più 
facilmente visibile. Eccolo in posa su un lampione 



Altro panorama dell’isola con le tipiche abitazioni  



La sterna codalunga non poteva certamente mancare a Flatey; con la sua aggressività non se la prende solo con gli umani, 
ma anche con le pecore… 



… e anche con le pittime reali 



Panorama costiero (sempre nell’isola di Flatey) con vista sulla zona «buona» per il falaropo beccolargo che però non 
abbiamo potuto esplorare 



Panorama con chiesetta 



Una vista di una colonia di gabbiani tridattili 



Sull’isola il falaropo beccosottile si trova un po’ ovunque, ti può anche passare in volo a pochi metri di distanza. Eccolo 
mentre cerca cibo ai bordi di una stradina 



Chi alloggia sull’isola certamente può rilassarsi in un ambiente tranquillo e naturale 



Un marangone dal ciuffo è riuscito a catturare un bel pesciolino 



L’uria nera non è difficile da incontrare ed è anche abbastanza confidente 



Ecco ancora uno zigolo delle nevi, questa volta una femmina 



Panorama con pecore 



Ecco uno dei tipici tralicci usati per l’essicazione del pesce 



Una foto inconsueta di pullo di corriere grosso 



Rientrati dall’isola di Flatey torniamo verso casa; lungo la strada presso Grundarfjörður incontriamo i nostri primi piovanelli 
violetti 



Poi nei dintorni di Olafsvik troviamo un bel gruppo di gabbiani glauchi e vicino … 



… un bel gabbiano d’Islanda 



E qui un altro gabbiano d’Islanda (a destra verso l’alto) assieme a vari gabbiani glauchi 



Il 20 giugno decidiamo di fare un percorso ad anello attorno alla nostra casa. Nella foto qui l’arredamento simpatico ad una 
finestra del nostro alloggio; questa è una abitudine frequente in Islanda. 



…continua Questa la zona del nostro spostamento per oggi 



Questi gli spostamenti in particolare, ci muoveremo 
percorrendo prevalentemente un anello in senso antiorario 



Dirigendoci verso ovest, sempre ad Hellissandur, osserviamo un involo di sterne codalunga presenti nella grossa colonia locale 



Poi proseguendo decidiamo di fermarci a Rif, sulla costa dove incontriamo un punto ricco di gabbiani di varie specie 



Qui sulla costa abbiamo scattato molte fotografie, ne riporto solo alcune per dare l’idea di cosa che si può vedere. Nella foto 
sotto vediamo molti fulmari, un zafferano, alcuni mugnaiacci, vari gabbiani glauchi e un gabbiano tridattilo 



Qui in volo gabbiano glauco, zafferano e mugnaiaccio 



Sempre presso Rif in un laghetto osserviamo una grossa concentrazione di falaropi beccosottile in alimentazione 





Rimanendo nei pressi di Rif osserviamo un labbo sorvolare un gruppo di mugnaiacci e un paio di gabbiani glauchi 



Vicino a Olafsvik in un laghetto presenti corriere grosso, pettegole, gabbiano comune e una famigliola di strolaghe minori 





Sulla costa osserviamo anche due foche comuni 



Poco a est della nostra base (a Hellissandur) vediamo un cartello che porta le indicazioni di un vecchio porto con anche gli 
uccelli osservabili; vedendo il colore arancio del piovanello maggiore (che ancora ci manca) decidiamo di esplorarlo… non si 
sa mai! 



Siamo fortunati perché appena arrivati al porticciolo facciamo appena in tempo a vedere involare un gruppo di limicoli con 
corriere grosso, piovanelli tridattili e un bel piovanello maggiore in abito (posati alcuni onnipresenti edredoni) 



Ruoli invertiti in Islanda, qui è la sterna codalunga che insegue il labbo ;-) 



Anche qui troviamo un gruppo di piovanelli violetti discretamente confidenti 



Uno dei piovanelli pancianera 



Un corriere grosso confidente 



Panorami del Saxhóll Crater… 



Questi 



Arriviamo a Litlalon sito storico 



Qui osserviamo un culbianco riuscendo anche a scattare qualche discreta immagine 



Panorami alla Djúpalónssandur beach, posto bellissimo 





Un cartello da indicazioni sui pericoli e sulle cose da non fare, come ad esempio spostare pietre e fare piccole piramidi di pietre 



Sulla spiaggia sono disseminati i relitti di una nave naufragata in mare 



Questi 



Il posto offre bellissimi panorami e scorci 



Panorama presso Hellnar 



Panorama presso Olafsvik (area buona per i gabbiani) 



Sulla costa a Olafsvik osserviamo un gruppetto di maschi di moretta arlecchino 



Di ritorno a Hellissandur decidiamo di fermarci in un 
piccolo ma delizioso locale dove gustiamo anche un 
ottimo espresso degno del suo nome 



Poi decidiamo di ritentare alle rovine del vecchio porticciolo dove la mattina avevamo osservato l’unico piovanello maggiore 
del nostro viaggio, magari sperando in qualche foto migliore 



Purtroppo non ricontattiamo più il piovanello maggiore e allora ci consoliamo con qualche altro scatto come questa pittima 
reale 



Qui un gruppo di piovanelli violetti in volo 



Nell’attesa del fantomatico piovanello maggiore vediamo lontana arrivare una sagoma imponente inseguita da una sterna 
codalunga: è una bellissima aquila di mare, un incontro molto fortunato 



Si posa e si lascia anche fotografare abbastanza vicina (magica Islanda) 



Il soggetto inanellato poi se ne va… 



… e sorvola anche il nostro paese (Hellissandur) sempre seguito a distanza da una sterna codalunga, mentre sotto transita 
un gabbiano tridattilo 



Ritornati a casa facciamo una foto ricordo della casa che stava di fronte a noi, molto ben tenuta e una delle poche recintate 



…continua Il 21 giugno, giorno del ritorno in Italia, avremmo poco tempo lungo la strada per osservazioni anche perché vogliamo 
raggiungere in orario l’aeroporto di Keflavík. Ecco il percorso di oggi 

 



Questi gli spostamenti in particolare, ci muoveremo principalmente verso sud est e poi nei pressi 
di Raykjavik verso ovest 



Nei pressi di Staðarstaður a lato della strada in un corso d’acqua,  
ennesima bella osservazione di una specie che proprio ci mancava finora, 

una coppia di smergo maggiore 



Arrivati a Garður, mentre facciamo il pieno all’auto, osserviamo un gruppo di ragazzi che sono 
indaffarati in quelli che sembrano essere dei lavori socialmente utili 



Arrivati presso il faro di Garður per le ultime osservazioni sul mare scattiamo qualche foto alla Hólmsteinn GK 20 Fishing Boat 
 



Presso il faro di Garður una sula non transita molto lontana 



Un fulmaro ci passa vicino, senza timore, e sembra quasi volerci salutare 



Eccoci ormai alla conclusione di questo bellissimo viaggio ornitologico, mentre ci imbarchiamo per il volo di 
ritorno 



Le 77 specie osservate durante il nostro viaggio 
in Islanda (in ordine di frequenza di 
osservazione) 



Alcune note Islandesi 
foto, disegni e informazioni tratte da internet 



Eccoci ormai alla conclusione di questo bellissimo viaggio ornitologico, mentre ci imbarchiamo per il volo di 
ritorno 

L'Islanda si trova a sud del Circolo 
Polare Artico, fra la Groenlandia e le 
Isole Faroe, ad ovest della Norvegia 

e al nordest del Regno Unito. 
L'Islanda è un territorio insulare, 

consolidatosi come la seconda isola 
più grande d'Europa dopo la Gran 

Bretagna e come una delle prime 20 
isole più grandi del mondo. 

 

La sua posizione è sensibilmente più 
vicina al continente americano che 

all’Europa 



Eccoci ormai alla conclusione di questo bellissimo viaggio ornitologico, mentre ci imbarchiamo per il volo di 
ritorno 

Moretta arlecchino 

La vicinanza dell’Islanda alle Americhe si riflette anche sugli uccelli che vi nidificano come… 



Eccoci ormai alla conclusione di questo bellissimo viaggio ornitologico, mentre ci imbarchiamo per il volo di 
ritorno Strolaga maggiore 



Eccoci ormai alla conclusione di questo bellissimo viaggio ornitologico, mentre ci imbarchiamo per il volo di 
ritorno Quattrocchi d’Islanda 



Primi arrivi in Islanda dall’800 (non c’erano popolazioni indigene) 



Eccoci ormai alla conclusione di questo bellissimo viaggio ornitologico, mentre ci imbarchiamo per il volo di 
ritorno 

Dal punto di vista geologico 
l’origine dell’Islanda è dovuta 

ad una serie di eruzioni 
vulcaniche sulla dorsale medio 
atlantica ed ha avuto origine 

circa 20 milioni di anni fa  



L’Islanda era coperta per circa il 40% da foreste di betulla che sono poi state distrutte dai vichinghi per 
ottenere pascoli e legna da ardere. Le zone disboscate però, a causa delle condizioni climatiche e 
atmosferiche hanno perso la fertilità e sono rimaste con suolo molto impoverito e quasi desertico. Il 
governo locale vuole ora ripristinarle 

 

Impatto dell’uomo 



Gazza marina minore 

Superato 

Recente 



Areale Alca impenne 



Dal libro: Fuglar- Inventario non convenzionale degli 
uccelli d'Islanda. 

Alca impenne 



Ingólfshöfði Puffin Tour (ideale per le pulcinella di mare) 

Holmavik (a nord di Flatey) 

Látrabjarg (pulcinella di mare confidenti) 

Heimaey (isola a sud) 

 

Luoghi non visitati 

Sitologia informazione sugli uccelli islandesi 

https://www.ni.is/en/fauna/birds 

http://www.iceland-nh.net/ 



Eccoci ormai alla conclusione di questo bellissimo viaggio ornitologico, mentre ci imbarchiamo per il volo di 
ritorno Libri consigliati sull’argomento Islanda 

Guida anche divertenti sugli uccelli nidificanti 
in Islanda 

Libro che ci porta alla scoperta dell’Islanda 
tramite storie e storie di questa fantastica isola 

di terra, ghiaccio e fuoco 



Eccoci ormai alla conclusione di questo bellissimo viaggio ornitologico, mentre ci imbarchiamo per il volo di 
ritorno 

Guida sul birdwatching in Europa e con alcune 
pagine dedicate all’Islanda 


